INTRODUZIONE DI FUORITEMPO –  Cinque anni fa il trattato di Ottawa diede inizio al processo per la messa la bando delle mine anti uomo. Molto si è fatto ma ancora molto si può fare… iniziando dai paesi cosiddetti “democratici”. Francesco
WWW.CAMPAGNAMINE.ORG
Cinque anni fa, il Trattato per la messa al bando - oggi pericoloso segnale di controtendenza dagli Stati Uniti

A pochi giorni dal quinto anniversario dell'entrata in vigore del Trattato di Ottawa per la messa al bando delle mine, la decisione dell'amministrazione Bush di non aderirvi e di continuare a fare uso di mine antipersona è un insulto a quanti subiscono gli effetti di queste armi insidiose ed indiscriminate e rappresenta un duro colpo per il crescente consenso internazionale che vede 141 Paesi uniti nel ripudiarle.

Poco valgono a mitigare la gravità della dichiarazione il fatto che a partire dal 2010 le forze armate USA utilizzeranno solo mine "intelligenti" dotate di meccanismi di autodistruzione a tempo, e l'annuncio di un incremento del 50% nei finanziamenti destinati alle azioni contro gli effetti delle mine.

"Per quanto intelligenti, queste mine continueranno ad uccidere e mutilare durante il loro periodo di efficienza," commenta Simona Beltrami, coordinatrice della Campagna Italiana Contro le Mine, ricordando che ogni anno quasi 20.000 persone, in massima parte civili, rimangono vittime di questi ordigni.

"Inoltre, per quanto un aumento dei finanziamenti destinati allo sminamento ed all'assistenza delle vittime sia sempre importante, serve purtroppo a poco se non si interviene alla radice del problema."

Informazioni di supporto
- Sono ormai 141 i Paesi che hanno fatto proprio il principio umanitario alla base del Trattato di Ottawa, riconoscendo che i devastanti effetti umanitari di lungo periodo delle mine sono decisamente sproporzionati rispetto alla loro limitata utilità militare a breve termine. 
- Ottantadue Paesi al mondo sono inquinati dalle mine, che tengono ostaggio milioni di persone, paralizzando le attività produttive e rendendo inservibili le infrastrutture. 

- L'Italia ha saputo lasciarsi alle spalle un passato da produttore ed esportatore di mine antipersona ed ha aderito al Trattato di Ottawa ed adottato una legislazione molto avanzata in materia di messa al bando delle mine, ma ha purtroppo dimezzato per il prossimo triennio i fondi destinati ad attività umanitarie contro le mine (per informazioni: www.campagnamine.org)
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